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BALLARD

IL GRANDE

IRREGOLARE

J
ames G. Ballard, morto l'al-
tro ieri a 78 anni, è stato un
grande irregolare. Di quelli
che critici e accademia sten-

tano a etichettare. In che sezione
della libreria li mettiamo, i roman-
zi e i racconti di un signore che ha
frequentato la fantascienza, il ro-
manzo autobiografico, l'anticipa-
zione, il post-moderno e il giallo
sociale? Dove, dannazione, in che
scaffale lo piazziamo uno che nel
1970 non si limita a profetizzare
l'elezione di Ronald Reagan alla
Presidenza degli Usa, ma fa com-
plottare un personaggio per acce-
lerare la dipartita da questo mon-
do di un politico che considera il
futuro devastatore dell'Occiden-
te, e per giunta lo fa suggerendo
argomenti razionali? E non si è fer-
mato qui, Ballard. Non si è limita-
to a sognare la morte di Reagan.
Da "Condominio" a "Supercan-
nes", passando per "Cocaine Ni-
ghts", Ballard ci ha illustrato, con i
modi gentili e inquietanti delle
sue opere mature, la naturale, ine-
luttabile, si direbbe genetica per-
versione dell'alta e media borghe-
sia. I suoi libri pullulano di ritratti
dei "padroni dell'oggi", individua-
ti e descritti nel loro "banale" e
sconvolgente lato oscuro. Mana-
ger che ritrovano nell'esercizio ar-
bitrario del delitto il piacere per-
duto nella spenta esistenza delle
gestioni aziendali. Professori che
teorizzano il terrore palingeneti-
co. Bombe che esplodono senza
apparente ragione. Sembrava il
frutto della fantasia malata di un
tardo surrealista. Ci accorgiamo,
giorno dopo giorno, che Ballard
ha raccontato nient'altro che il
mondo come va, e, secondo i più,
come è giusto che vada. Con una
strage qua e un'ammazzatina là,
un massacro alla vigilia e un po' di
sano sadismo alla domenica. Se
proprio dobbiamo trovargli un po-
sto, Ballard mettiamolo fra i "catti-
vi maestri". Accanto al Burroughs
di "Terre di mezzo", per esempio.
O al Bunuel del "Fascino discreto"
(do you remember?).❖
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